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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio Regionale e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
27 dicembre 1999, n. 1704

Legge n. 179/92 e successiva delibera Consiglio re-
gionale n. 306/98. Approvazione graduatoria per
interventi di ‘‘recupero e nuova costruzione’’ allog-
gi per lavoratori dipendenti. Art. 9 legge n. 493/93.
Riapertura termini di presentazione di domande di
contributo da localizzare con ulteriore graduatoria,
con utilizzo dei fondi residui.

L’Assessore all’Urbanistica, Edilizia Residenziale
Pubblica ed Assetto del Territorio prof.ssa Nunziata
Fiorentino, sulla base dell’istruttoria espletata dall’uf-
ficio, confermata dal Dirigente di Settore, riferisce
quanto segue:

Il Consiglio regionale, con delibera n. 894/94 ap-
provò il programma di edilizia residenziale pubblica
per il quadriennio 1992-95 e destinò per il biennio
1994-95, tra l’altro, un fondo di L. 39.287.000.000 per
interventi di ‘‘recupero e nuova costruzione’’ di alloggi
da concedere in locazione a lavoratori dipendenti art.
9 legge 493/93.

La Giunta Regionale con provvedimento n. 1072
del 25-3-1997 localizzò i fondi destinati agli interven-
ti predetti realizzandosi, in quella sede, per carenza di
domanda economie di programmazione di L.
20.677.536.600.

Con atto di programmazione degli interventi E.R.P.
n. 306 del 9-6-1998, il Consiglio Regionale, tra l’al-
tro, ha destinato un ulteriore importo di L.
5.935.200.000 ai medesimi interventi di cui all’Art. 9
della L. n. 493/93 per il recupero e la nuova costruzio-
ne di alloggi da concedere in locazione a lavoratori di-
pendenti, quale quota del fondo di L. 56.935.200.000
messo a disposizione della Regione Puglia con Decre-
to Ministeriale LL.PP. n. 3546 del 9-10-1998, sulla
base di quanto disposto dall’Art. 2, comma 63 lettera
d) della Legge n. 662 del 23-12-1996. Con il medesi-
mo atto il Consiglio Regionale ha disposto che le
somme non utilizzate di cui alla delibera della Giunta
Regionale n. 1072 del 25-3-1997, si sarebbero potute
destinare ad impinguare il citato importo di L.
5.935.200.000.

La Giunta Regionale, con provvedimento n. 4423
del 29-12-1998, attuativo dell’atto di programmazione
n. 306/98, ha approvato il bando pubblico di concorso
per la concessione di contributi in conto capitale e an-
ticipazione per alloggi da concedere in locazione a la-
voratori dipendenti, prevedendo di utilizzare l’apposi-
to fondo di L. 5.935.200.000, da impinguare con le
somme non utilizzate di cui alla delibera di Giunta
Regionale n. 1072 del 25-3-1997 e fissando, tra l’al-
tro, il termine di inoltro delle domande di finanzia-
mento.

Con delibera di G.R. n. 1381 del 29-9-1999 è stata
effettuata ricognizione di utilizzo dei fondi di cui alla
delibera G.R. n. 1072/97 nonché ripartizione, per pro-
vince, dei fondi residui di programmazione della me-
desima delibera, e dei fondi residui rappresentanti
economie, e inoltre del nuovo importo assegnato con
il precitato D.M. n. 3546/98.

Considerate le domande pervenute, tale ripartizione
non rappresenta la effettività delle richieste (vi è esu-
bero di somme in quattro province e carenza in una),
per cui si ritiene di localizzare i fondi a livello regio-
nale, e in base alle domande, come di seguito specifi-
cato con utilizzo dei residui limitatamente a quelli di
programmazione.

Di tutte le domande di finanziamento pervenute non
sono state ritenute ammissibili:

-- quelle inoltrate dopo il 27-4-1999, data di scaden-
za della domanda;

-- quelle carenti del certificato di iscrizione all’Albo
Nazionale delle Cooperative di abitazione, così come
previsto dalla L. n. 59/92, che all’Art. 13 prescrive,
tra l’altro, che le Cooperative che intendono ottenere
contributi pubblici devono documentare l’iscrizione
all’Albo;

Per la selezione degli stessi soggetti si sono adottati
gli indicatori oggettivi e parametrali, specifici per ti-
pologie di intervento e cioè: priorità delle localizza-
zioni, fabbisogno comunale, fattibilità dei singoli in-
terventi.

La ‘‘priorità’’ di localizzazione degli interventi e il
‘‘fabbisogno’’ comunale, sono stati parametrati attra-
verso le tabelle ‘‘A’’ predisposte dall’Ufficio Program-
mazione, che si allegano, già utilizzate per la localiz-
zazione approvata dalla Giunta Regionale con delibera
n. 1072/97.

Per quanto riguarda gli elementi di fattibilità si è te-
nuto conto di quelle rappresentate dai ‘‘Comuni’’,
‘‘Cooperative’’ e ‘‘Imprese’’, i cui interventi sono stati
valutati sulla base del possesso dei relativi requisiti,
assegnando loro punteggi indicati nella delibera di
Giunta Regionale n. 4423 del 29-12-1998, sia per le
nuove costruzioni che per il recupero edilizio, fermo
restando i requisiti soggettivi ed oggettivi di cui alla
documentazione a corredo delle istanze presentate.

Le tabelle allegate riportano dati concernenti le
istanze pervenute e la relativa istruttoria.

La misura dei contributi è commisurata ai limiti
massimi di costo della ‘‘Edilizia Agevolata’’ fissati con
delibere della Giunta Regionale n. 5336 del 12-11-
1996 e n. 8123 del 27-12-1996 di chiarimenti.

In assenza di quantificazione delle richieste finan-
ziarie si è assegnato finanziamento nel modo seguen-
te, comunque da verificare successivamente quando
verranno trasmessi i progetti, i Q.T.E. e altra docu-
mentazione.

NUOVE COSTRUZIONI

In assenza di progetti dai quali si possa evincere il
taglio degli alloggi, prudenzialmente si ritiene di ipo-
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tizzare costruzione di alloggi che abbiano parametri
massimi consentiti (S.U.=mq. 95.00; S.N.R.=0,45
S.U.; S.P.=0,45 S.U.).

In questa ipotesi la superficie complessiva max è
pari a: mq. 95.00+(0,45x95.00) + (0,45x95.00) =
mq.180,5.

La superficie complessiva (S.C.) in termini di costo
ammissibili è pari a mq.
95.00+0,60x(0,45X95.00+0,45x95.00) = mq. 146,3.

Il limite massimo di costo comprensivo di elevazio-
ne; fondazione e allacciamenti, nonchè eventuali con-
dizioni aggiuntive è pari a L. 1.350.000 per mq. di su-
perficie complessiva (S.C).

Pertanto mq. 146.30xL/mq.1.350.000 = L.
197.505.000.

In tali condizioni il costo massimo consentito dei
contributi concedibili è pari a:

NUOVE COSTRUZIONI (otto anni - locazione a
termine)

20% del costo convenzionale = 0,20 x 197.505.000
= L. 39.501.000

NUOVE COSTRUZIONI (locazione permanente)
30% del costo convenzionale = 0,30 x 197.505.000

= L. 59.251.500

RECUPERO

Per gli interventi di recupero non è finanziabile la
manutenzione ordinaria e/o straordinaria, considerato
che in realtà si possono avere particolari tipologie, ma
dovendo comunque fissare un limite massimo anche
per motivi di carattere finanziario, si ritiene di fissare
in modo esemplificativo il limite massimo di contribu-
to per ogni alloggio commisurato ad una SC max di
mq. 250.00.

In tal caso si ha sempre il riferimento della delibera
dei limiti massimi di costo:

Recupero Primario:
Scmax = mq. 250.00
L/mq. 1.098.000 x mq. 250.00 = L. 274.500.000

(costo)
25% del costo = L. 28.560.000
35% del costo = L. 39.984.000
Recupero Secondario:
Scmax = mq. 204 mq.
560.000 L/mq. x 204 mq. L. 114.240.000
25% del costo = L. 28.560.000
35% del costo = L. 39.984.000
Si rappresenta che le erogazioni avverranno con le

modalità previste dal D.M. 5/08/94 punto 5.3 e preci-
samente in sintesi, 70% in corso di costruzione e il
saldo dopo la emissione del decreto definitivo di con-
cessione.

Si fa presente che così come si può rilevare dalle ta-
belle allegate risultano ammissibili richieste per un
importo totale di L. 16.325.939.683.

Dei fondi a disposizione, si ritiene di utilizzare L.

5.935.200.000 di cui al D.M. LL.PP. n. 3546 del 9-12-
1998, nonchè quota dei residui di programmazione di
cui alla delibera n. 1072/97 ammontanti a L.
20.677.536.600.

Da tale importo và sottratta la somma di L.
1.500.000.000 destinata con delibera di Giunta Regio-
nale n. 3449/97 al ‘‘Protocollo d’Intesa’’ del comune di
Ostuni.

Pertanto i fondi ammontano a L. 19.177.536.600.
Per quanto sopra si propone di localizzare gli inter-

venti e di impegnare l’intera somma di L.
16.325.939.683, di cui L. 5.935.200.000 D.M. LL.PP.
3546/98, nonchè la somma di L. 11.410.739.683 quota
dei residui di programmazione innanzi citati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
n. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI.

La spesa di cui al presente provvedimento di com-
plessive L. 16.325.939.683 viene così impegnata:

L. 5.935.200.000 sul capitolo 411190 bilancio eser-
cizio 1999 L. 11.410.739.683 sul capitolo n. 411185
bilancio esercio 1999 - residui di stanziamento 1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione
del conseguente atto finale, che rientra nelle compe-
tenze della Giunta, di cui all’art. 4, comma 4 lett. a
della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’ERP;

• Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario Istruttore,
dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Setto-
re E.R.P.

• A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• Di approvare la relazione che precede e l’istrutto-
ria allegata che fanno parte integrante del presente de-
liberato;

Di localizzare secondo il seguente prospetto gli in-
terventi destinati al recupero e nuova costruzione di
alloggi da concedere in locazione ai lavoratori dipen-
denti, legge 493/93 art. 9, secondo il seguente pro-
spetto.

I fondi necessari sono assicurati per L.
5.935.200.000 quale quota di L. 56.935.200.000 messi
a disposizione della Regione Puglia con Decreto Mi-
nisteriale n. 3546 del 9-10-1999 e sono altresì assicu-
rati da quota dei residui di programmazione per L.
11.410.739.683 di cui alla delibera di Giunta Regiona-
le n. 1072/97.
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• Di impegnare la somma di L. 5.935.200.000 sul
capitolo n. 411190 del bilancio regionale esercizio fi-
nanziario 1999, e l’ulteriore somma di L.
11.410.739.683 sul capitolo n. 411185 del bilancio re-
gionale esercizio finanziario 1999, residui di stanzia-
mento esercizio 1997.

• Detta localizzazione è solo preliminare e provvi-
soria, ed è da sottoporre alle verifiche dell’Ufficio
Concessione, che provvederà a richiedere la dovuta
documentazione ai soggetti innanzi individuati, a veri-
ficare la sussistenza o meno dei requisiti per la con-
cessione dei finanziamenti e a predisporre i successivi
formali provvedimenti di concessione provvisoria dei
contributi nei limiti e condizioni della normativa ed a
provvedere agli altri adempimenti.

• L’Assessorato provvederà a trasmettere il presente
provvedimento al C.E.R. Ministero LL.PP.

• Il termine per l’inizio dei lavori è fissato in mesi
13 (tredici) dalla data di pubblicazione del provvedi-
mento regionale di localizzazione.

• Di riaprire i termini di presentazione delle doman-

de di contributo per la partecipazione dei soggetti at-
tuatori alla realizzazione degli interventi di che tratta-
si. Le domande ammissibili saranno finanziate con i
residui evidenziati nella citata delibera di G.R.
1381/99 al netto di quelli localizzati con il presente
provvedimento, data la necessità della massima utiliz-
zazione delle risorse a disposizione. I soggetti attuato-
ri potranno pertanto presentare domanda di contributo
entro 60 giorni dalla pubblicazione nel BUR del pre-
sente provvedimento e le domande verranno valutate
secondo quanto previsto dalla delibera di G.R. n.
4423/98 di approvazione del bando pubblico di con-
corso.

• Il presente provvedimento dovrà essere pubblica-
to sul B.U.R.P così come previsto dal comma 8 Art. 6
della Legge n. 493/93 e successive modificazioni ed
integrazioni.

• Il presente provvedimento non è soggetto al con-
trollo ai sensi della L.N. 127/97.

Il Presidente della Giunta Il Segretario della G.R.
prof. Salvatore Distaso dr. Romano Donno
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
27 dicembre 1999, n. 1713

L.R. 11 febbraio 1999, n. 10 - Interventi in favore
dell’infanzia e dell’adolescenza - Approvazione pia-
no triennale d’intervento dell’ambito territoriale
della provincia di Foggia a valere sui fondi statali
1997 - 1998 - 1999.

LA GIUNTA

Omissis

DELIBERA

---- di approvare, ai sensi della l.r. 11 febbraio 1999,
n. 10, il Piano triennale territoriale d’intervento
dell’Ambito della Provincia di FOGGIA, a valere
sui fondi statali 1997 - 1998 - 1999;

---- di dare atto che i progetti esecutivi annuali relativi
al predetto Piano territoriale triennale d’interven-
to, saranno approvati e finanziati con Atti del Di-
rigente del Settore Servizi Sociali, così come di-
sposto nei criteri stabiliti dalla Giunta regionale
con deliberazione n. 314 del 15 aprile 1999;

---- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione;

---- di dichiarare la presente deliberazione non sogget-
ta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32 della
legge 15 maggio 1997, n. 127.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
27 dicembre 1999, n. 1714

L.R. 11 febbraio 1999, n. 10. Interventi in favore
dell’infanzia e dell’adolescenza - Approvazione pia-
no triennale d’intervento dell’ambito territoriale
della provincia di Taranto a valere sui fondi statali
1997 - 1998 - 1999.

LA GIUNTA

Omissis

DELIBERA

---- di approvare, ai sensi della l.r. 11 febbraio 1999,
n. 10, il Piano triennale territoriale d’intervento
dell’Ambito della Provincia di Taranto, a valere
sui fondi statali 1997 - 1998 - 1999;

---- di dare atto che i progetti esecutivi annuali, relati-
vi al predetto Piano territoriale triennale d’inter-
vento, saranno approvati e finanziati con Atti del
Dirigente del Settore Servizi Sociali così come di-
sposto nei criteri stabiliti dalla Giunta regionale
con deliberazione n. 314 del 15 aprile 1999;

---- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione;

---- di dichiarare la presente deliberazione non sogget-

ta a controllo ai sensi dell’art. 17, 32, legge 15
maggio 1997, n. 127.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
27 dicembre 1999, n. 1805

D.L.VO 30-3-1999, n. 96. Intervento sostitutivo del
Governo per la ripartizione delle funzioni ammini-
strative tra Regioni ed Enti locali a norma dell’art.
4, comma 5, della legge 15 marzo 1997, n. 59. Con-
ferimento ai Comuni delle funzioni amministrative
in materia di pubblicità sanitaria. Atto di indirizzo
e coordinamento.

LA GIUNTA

Omissis

DELIBERA

2) di approvare, ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 30 marzo 1999 n. 96,
il seguente atto di indirizzo e coordinamento:
c) nelle more dell’emanazione della legge regionale

prescritta dal comma 5 dell’art. 4 del Decreto legi-
slativo 15 marzo 1997 n. 59, tutte le funzioni am-
ministrative concernenti la pubblicità sanitaria di
cui alla legge n. 175 del 5 febbraio 1992, così
come modificata dalla legge 26 febbraio n. 42 e
dalla legge 21 ottobre 1999 n. 362, sono esercitate
dai rispettivi Comuni, ad eccezione delle funzioni
di cui agli articoli 7 e 9 che sono conservate dallo
Stato (art. 118 comma 2 del decreto legislativo n.
112/98);

d) di disporre che il Settore Sanità della Regione
provveda a trasmettere, alla data di esecutività del
presente provvedimento, ai competenti Comuni
tutte le pratiche non ancora definite. Le pratiche in
giacenza presso gli ordini professionali per l’ac-
quisizione dei relativi pareri di cui alla all’art. 5
della citata legge n. 175/1992, saranno girate, ad
iniziativa degli ordini stessi, ai Comuni interessati.
Per l’acquisizione di detto parere in relazione alle
nuove pratiche da istruire, i Comuni, in mancanza
di federazioni regionali degli ordini, dovranno fare
riferimento agli ordini provinciali, ad eccezione
dei biologi per i quali il rilascio del parere di cui
all’art. 5 della legge n. 175/92 avrà luogo ad ini-
ziativa del relativo ordine nazionale;

c) in applicazione, infine, dell’art. 55 D.Lgs. 15-12-
1997 n. 446 le tasse sulle concessioni regionali di
cui al numero d’ordine 6 del D.L.vo 22 giugno
1991 n. 230, sono abrogate.

d) Il presente atto di indirizzo e coordinamento sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
ai sensi dell’art. 6 lett. e della L.R. n. 13/1994. La
pubblicazione varrà come notifica ai Comuni della
Regione e agli ordini professionali interessati.
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2) di dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della L. n. 127/97.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
27 dicembre 1999, n. 1834

Delibera n. 4312/98 - Adempimenti - Presa d’atto
dei risultati del Gruppo di Lavoro - Determinazio-
ni.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla U.O. Immigrazione e confermata dal Dirigente
del Settore, riferisce quanto segue:

Con D.P.C.M. del 28-9-1998 il Presidente del Con-
siglio dei Ministri, ai sensi dell’Art. 45 del Decreto
Legislativo nn. 286 del 25 luglio 1998, ha posto in es-
sere una prima ripartizione del Fondo Nazionale per le
Politiche Migratorie assegnando l’80% pari a L.
1.510.682.000, dell’intero stanziamento della quota
spettante alla Regione Puglia.

Successivamente la Prefettura di Bari, a mezzo fax

del 18-12-1998, ha comunicato il ulteriore finanzia-
mento del residuo 20% pari a L. 377.670.000, portan-
do così l’importo complessivo dello stanziamento a L.
1.888.352.000.

La Regione Puglia ha introitato le somme di cui so-
pra rispettivamente con reversali n. 5223/98 e n. 2197
dell’8-6-1999, iscrivendole sul Cap. di Entrata
2056165 e, in uscita, sul Cap. di spesa n. 783152 del
bilancio 1999, residuo di stanziamento 1998 e Cap.
783152 competenza 1999;

Con la Delibera n. 4312/98, la G.R.:
1. stabiliva la destinazione e, sulla base di parametri

prefissati, la ripartizione fra le singole provincie dello
stanziamento di L. 1.888.352.000, assegnato dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’art.
45 del D.L.vo n. 286/98 per i programmi regionali or-
dinari, distribuendolo come segue:
---- l’80% del finanziamento pari a L. 1.510.682.000,

alle politiche dell’accoglienza;
---- il 20% del finanziamento pari a L. 377.670.000,

alle iniziative legate all’integrazione e multicultu-
ralità;

la ripartizione territoriale veniva così suddivisa:

Province Valori percentuali Importi destinati alla Importi destinati
di riparto 1a accoglienza Integraz. e

multicult.
(milioni di lire) (milioni di lire)

Bari  39,9  602.8 150.7
Brindisi  11,5  173.7  43.4
Foggia  18,6  281.0  70.2
Lecce  20,1  303.6  75.9
Taranto   9,9  149.6  37.4
Totale 100  1510.7 377,6

2. istituiva un Gruppo di Lavoro, cui era affidato il
compito di istruire e valutare le istanze pervenute, sul-
la scorta di criteri che nel contempo indicava;

Il Gruppo di Lavoro si è formalmente insediato il
31-3-1999 avviando nella prima fase l’istruttoria delle
richieste inerenti ‘Interventi immediati utili a fronteg-
giare le emergenze derivanti dalla 1^ Accoglienza’ ri-
servandosi di procedere alla fase attuativa dell’iter

solo dopo aver accertato l’effettiva introitazione dei
fondi avanti indicati nel Bilancio regionale.

Il Gruppo, terminati i lavori relativi all’istruttoria e
della valutazione delle istanze relative alla 1^ acco-
glienza, per il tramite del Settore Lavoro e Coopera-
zione ha provveduto a comunicare alla G.R., con nota
n. 42/2905/L del 4-8-1999, i risultati - come da verbali
agli atti d’ufficio - sinteticamente descritti come se-
gue:

Proponente/Centro Acc. sede Importo Importo
richiesto ammesso

Opera Pia SS.MEDICI Bitonto L.    56.000.000 L.   --         
Parr. B.V.Maria Collemeto L.    50.000.000 L.   --         
sig. V. Lorusso Bari L.   260.000.000 L.   --         
ISPE Maglie L.   700.000.000 L.   --         
Consorzio ICARO Foggia L.   281.000.000 L. 150.000.000
D. Di Maggio Bari

S. Spirito L.   150.000.000 L.   --         
Casa fam. F. Francesco Miggiano L.   999.000.000 L.   --          
Ist. Vitt. Eman. II Giovinazzo L.   350.000.000 L.   --         
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L’Ulivo Foggia L.   281.000.000 L. 131.000.000
Case Cantoniere nn. 34-29 Foggia L.   300.000.000 L.   --         
La Badessa Lecce L. 3.300.000.000 L.   --         
CTM Movimondo Lecce L.   237.943.000 L.   --          

L. 281.000.000

Alla luce dell’istruttoria eseguita il medesimo
Gruppo di Lavoro ha compilato la seguente graduato-
ria:

-- L’ulivo, completamento del finanziamento di L.
150.000.000 già accordato col Protocollo d’intesa con
le Prefetture sottoscritto il 10-5-1999, si ammette per
l’importo di L. 131.000.000;

-- Consorzio Icaro, per l’importo di 150 milioni sui
281 milioni ammessi, in quanto lo stanziamento totale

prefissato per la provincia di Foggia era di soli 281
milioni.

In data 17-9-1999 è stata acquisita agli atti la richie-
sta dell’Associazione Nazareth, di Lecce, regolarmen-
te trasmessa e pervenuta alla Regione Puglia, ma erro-
neamente smistata ad altro Settore Regionale; portata
all’esame del Gruppo di Lavoro in data 21-9-1999, è
stata ritenuta ammissibile a finanziamento per L.
10.252.000

Proponente/Centro Acc. sede Importo Importo
richiesto ammesso

Ass. Vol. Nazareth Lecce L. 10.252.000 L. 10.252.000

Dal finanziamento, totale previsto in L.
1.510.682.000, sono state utilizzate, quindi, solo L.
291.252.000, con un residuo di L. 1.219.430.000.

4. Il Gruppo di Lavoro ha poi proceduto all’istrutto-

ria delle richieste relative agli ‘interventi da destinare
all’integrazione e multiculturalità’ con i risultati comuni-
cati dal Settore alla Presidenza della G.R. con nota n.
42/3555/L del 15-10-1999, appresso sintetizzati:

PROGETTI NON AMMESSI ALL’ISTRUTTORIA, PER MOTIVI FORMALI

PROGETTI ESCLUSI PERCHÈ TRASMESSI FUORI TERMINE

Proponente Sede Progetto Imp. richiesto
Art. 13 Locorotondo Sportello informaz. L. 70.000.000
PROCIVIL ONLUS Lecce Centro multiculturale L. 91.640.000

RICHIESTE CHE ECCEDONO LO STANZIAMENTO PREFISSATO PER LA PROVINCIA

Proponente Sede Progetto imp. richiesto IMPORTO.STANZ.
per la provincia

Provincia di BARI L. 150.700.000
Comune Mola Casa delle culture L. 500.000.000
Provincia di BRINDISI L.  43.400.000
Comune Brindisi Centro di 1a Accogl. L. 140.000.000
Provincia di FOGGIA L.  70.200.000
Comune Foggia Istituz.C.Serv.Inter. L.  76.000.000
Provincia di LECCE L.  75.900.000
Comune Trepuzzi Interv.x integrazione L. 102.000.000
Provincia di TARANTO L.  37.400.000
Comune Ginosa Centro Aggreg.Stranieri L.  46.000.000

Sono poi state, come risulta dai verbali dei Gruppo
di Lavoro, di seguito istruite le richieste rimanenti,
valutandone l’ammissibilità e formulandone apposita
graduatoria, in funzione dei criteri indicati dalla G.R.
nella delibera 4312/98; sono risultate quindi non am-

missibili al finanziamento le domande di seguito
elencate e di cui all’allegato prospetto n. 1, che fa
parte integrante della presente delibera, in quanto
non rispondenti a uno o più dei criteri avanti indica-
ti (v. all. 1):
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ELENCO PROGETTI ESAMINATI E NON AMMESSI 
PER MOTIVI DI MERITO

Titolo progetto di importo
PROVINCIA DI BRINDISI
corso Ingua madre Com. Brindisi L. 25.000.000
Uff. per probl. immigraz. Com. Fasano L.  8.200.000

PROVINCIA DI LECCE
Innovaz. gestion. Amm/ne Prov/le L. 20.000.000
Raccolta angurie Amm/ne Prov/le L. 20.000.000

PROVINCIA DI TARANTO
Corso lingua ital. Com. Martina F. L. 12.000.000

Considerati gli importi prefissati per ciascuna pro-
vincia il Gruppo di Lavoro ha invece ritenuto ammis-
sibili al finanziamento i progetti di seguito elencati -

ordinati per graduatoria e sintetizzati nell’allegato n. 2,
anch’esso parte integrante della presente delibera, per
l’ammontare complessivo di L. 272.428.000 (v. all. 2).

ELENCO PROGETTI DI INTEGR. E MULTICULTUR.
AMMESSI A FINANZIAMENTO

Titolo progetto di importo

PROVINCIA DI BARI imp. prefiss. L. 150.700.000

INTEGRA PROVV. STUDI L. 25.000.000
Interv. x immigrati Com. Corato L. 16.600.000
Integr. in sc. obbligo Com. Molfetta L. 80.000.000
Accogl. rifugiati SARO WIWA L. 28.000.000
TOTALE AMMESSO L. 149.600.000 

PROVINCIA DI BRINDISI imp. prefiss. L.  43.400.000
Sport. informativo Com. Brindisi L. 17.200.000
TOTALE AMMESSO L.  17.200.000

PROVINCIA DI FOGGIA imp. prefiss. L.  70.200.000
INSIEME Com. Foggia L.  70.000.000
TOTALE AMMESSO L.  70.000.000

PROVINCIA DI LECCE imp. prefiss. L.  75.900.000
Interv. x immigraz. Com. S. Cesario ecc. L. 19.128.000
Scolar. min. ROM Amm/ne Prov/le L. 16.500.000
TOTALE AMMESSO L.  35.628.000
Totale prefissato per 
le singole province L. 377.670.000
TOTALE GENERALE AMMESSO L. 272.428.000

5. Il Presidente relatore, considerato che dai proget-
ti relativi alle strutture, come avanti indicato, residua
la somma di L. 1.219.430.000, mentre per quelli rela-
tivi alla integrazione e multiculturalità residuano L.
105.242.000, propone di utilizzare le quote residue
avanti indicate per completare il finanziamento al
Centro di Accoglienza ‘Icaro’ di Foggia sino alla co-

pertura della somma richiesta (L. 281.000.000), asse-
gnando quindi ulteriori L. 131.000.000 e inoltre di finan-
ziare i progetti relativi all’integrazione e multiculturalità
istruiti con esito favorevole, ma che non avevano trovato
capienza nello stanziamento della rispettiva provincia,
sintetizzati nell’allegato n. 3, parte integrante della pre-
sente delibera, come di seguito elencati (v. all. 3):
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ELENCO PROGETTI DI INTEGR. E MULTICULTUR.
AMMISSIBILI A FINANZIAMENTO

Titolo progetto di importo RICH.
PROVINCIA DI BARI imp. prefiss. L. 150.700.000
Centro ris. intercult. CARITAS Palese L. 120.000.000
Integr. e multicultura ARCI NERO L. 150.000.000
Centri di Mediaz. cult. ACLI Puglia L.  62.300.000
TOTALE AMMISSIBILE L. 332.300.000

PROVINCIA DI FOGGIA imp. prefiss. L.  70.200.000
Interv. x immigr. Com. Vieste L.  19.800.000
INTEGRAZIONE A. Prov/le ecc. L.  70.000.000
C.f. agric. e lingua Com. Foggia L.  70.000.000
Multiculturalità e integr. Com. Foggia L.  70.000.000
TOTALE AMMISSIBILE L. 229.800.000
TOTALE AMMISSIBILE GENERALE L. 562.100.000

6. Il presente provvedimento, quindi, consentirebbe
di finanziare tutti i progetti istruiti con esito positivo
dal Gruppo di Lavoro per le due sezioni di interventi
e per gli importi complessivi di seguito, indicati:

A. -- interventi urgenti per strutture di 1a accoglienza:
importo complessivo da finanziare L.
422.252.000.

B. -- interventi a favore dell’integrazione e multicul-
turalità: importo complessivo da finanziare L.
834.528.000.

7. Considerato infine che dal finanziamento statale
disponibile, pari a L. 1.888.352.000, residua ancora la
somma di L. 631.572.000, da destinare comunque alle
azioni indicate nella delibera 4312/98, il Presidente
relatore propone:
• di utilizzare detta somma per finanziare i progetti

pervenuti nei termini fissati dal bando, ma non
istruiti perché di importo superiore a quello prefis-
sato nella stessa 4312/98 per la provincia di riferi-
mento, previa istruttoria del già citato Gruppo di
Lavoro;

• di riservare a eventuali nuove proposte connesse
alla problematica dell’accoglienza, dell’integrazio-
ne e multiculturalità eventuali ulteriori somme resi-
due ed economie;

• di affidare l’attuazione degli interventi relativi alle
strutture al Settore Regionale LL.PP, secondo le di-
sposizioni della l.r. 27/85, giusta indicazione della
delibera 4312/98;

• di subordinare l’erogazione del finanziamento dei
progetti relativi alle strutture alla sottoscrizione, da
parte del beneficiario;

1. del vincolo di destinazione d’uso degli immobili
per almeno dieci anni;

2. di conferire precedenza assoluta alle accoglienze
disposte da Regione, Prefetture, Questure e Comu-
ni;

3. di applicare uno sconto tariffario non inferiore al
10% rispetto al prezzo corrente, per le ospitalità

disposte dagli Enti avanti citati;

• di incaricare il Settore Lavoro di provvedere alla
fase attuativa dei progetti di multiculturalità e inte-
grazione mediante un’anticipazione pari al 75% e il
saldo ad avvenuta rendicontazione da parte degli
Uffici di Rendicontazione del Settore Ragioneria
della Regione.

• di incaricare il Settore Lavoro di tutti gli atti esecu-
tivi connessi alla presente delibera;

• di invitare l’Ufficio del BURP alla pubblicazione
integrale del presente provvedimento.

Tutto ciò premesso il Presidente relatore propone di
approvare quanto innanzi detto con le motivazioni so-
pra esplicitate.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA-
ZIONI.

Il presente atto è di natura programmatica e, pertan-
to, non comporta alcun mutamento qualitativo o quan-
titativo di entrata o di spesa nè a carico del Bilancio
Regionale nè a carico degli Enti per cui i creditori po-
trebbero rivalersi sulla Regione.

a) All’impegno e liquidazione delle relative somme
provvederà, con successivi provvedimenti, l’Assesso-
rato ai LL.PP., giusta deliberazione n. 4312/98, secon-
do le disposizioni della L.R. n. 27/85, per i progetti
relativi alle strutture.

b) Per l’impegno e la liquidazione dei progetti di
multiculturalità e integrazione provvederà il Settore
Lavoro mediante un’anticipazione pari al 75% e il sal-
do previa rendicontazione da parte dell’Ufficio Rendi-
contazione del Settore Ragioneria.

Il Presidente relatore, su proposta del Dirigente del
Settore Lavoro, Cooperazione ed Immigrazione, dott.
Edoardo Abbruzzese, sulla base della dichiarazione
resa ed, in calce sottoscritta dallo stesso con la quale,
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tra l’altro, attesta che il presente atto è di competenza
della Giunta Regionale - ai sensi, della lett. d) del 4o

comma dell’art. 4 della L.R. n. 7/97 e della delibera-
zione di Giunta Regionale n. 3261/98 - considerate le
risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
di sottoporre alla Giunta regionale l’adozione del con-
seguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

• Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente relatore;

• Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente di Settore;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Di prendere atto di quanto indicato in premessa, che
qui s’intende integralmente trascritto, e di farlo pro-
prio;
1) Di prendere atto dei risultati dell’istruttoria esperi-

ta dal Gruppo di Lavoro istituito con la delibera
4312/98, sia per la sezione ’Interventi immediati
utili a fronteggiare le emergenze derivanti dalla 1a

Accoglienza’ che per quella relativa a ‘progetti di
integrazione e multiculturalità’, come descritta in
narrativa;

2) di approvare il finanziamento di tutte le pratiche
istruite per interventi urgenti per strutture di 1a ac-
coglienza con l’indicazione della somma a ciascu-
na assegnata, per l’importo, complessivo di L.
422.252.000 così determinata per le ragioni
espresse in narrativa:

Proponente/Centro Acc. sede Importo finanziato
Consorzio ICARO Foggia L. 281.000.000
L’Ulivo Foggia L. 131.000.000
Ass. Vol. Nazareth Lecce L.  10.252.000
TOTALE L. 422.252.000

3) di approvare il finanziamento di tutte le pratiche
riferite all’integrazione e multiculturalità, sino ad oggi
istruite con esito positivo, come espresso in narrativa,

per un importo complessivo di L. 834.528.000 di se-
guito elencate con l’indicazione della somma a ciascu-
na assegnata:

ELENCO PROGETTI DI INTEGR. E MULTICULTUR.
AMMESSI A FINANZIAMENTO (all. 2 e 3)

Titolo progetto di importo finanziato

PROVINCIA DI BARI
INTEGRA PROVV.STUIDI L.  25.000.000
Interv.x immigrati Com.Corato L.  16.600.000
Integr.in sc.obbligo Com.Moffetta L.  80.000.000
Accogl.rifugiati SARO WIWA L.  28.000.000
Centro ris.Intercul. CARITAS Palese L. 120.000.000
Integr. e multicultura ARCI NERO L. 150.000.000
Centri di Mediaz.cult. ACLI Puglia L.  62.300.000
TOTALE L. 481.900.000

PROVINCIA DI BRINDISI
Spor informativo Com.Brindisi L.  17.200.000
TOTALE AMMESSO L.  17.200.000

PROVINCIA DI FOGGIA
INSIEME Com.Foggia L.  70.000.000
Interv.x immigrati Com.Vieste L. 19.800.000
INTEGRAZIONE A.Prov/le ecc. L.  70.000.000
c.f.agric. e lingua Com.Foggia L.  70.000.000
Multiculturalità e integr. Com.Foggia L.  70.000.000
TOTALE AMMISSIBILE L. 299.800.000

PROVINCA DI LECCE
Interv.x immigraz. Com.S.Cesario ecc. L.  19.128.000
Scolar.min.ROM Amm/le Prov/le L.  16.500.000
TOTALE AMMESSO L.  35.628.000
TOTALE GENERALE L. 834.528.000
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Di incaricare il Gruppo di Lavoro di estendere
l’istruttoria ai progetti pervenuti nei termini fissati
dalla Del. G.R. 4312/98, ma non istruiti perché cia-
scuno di importo superiore a quello prefissato nella
delibera per la provincia di appartenenza, utilizzando
per l’eventuale finanziamento la somma residua di L.
631.572.000.

• di riservarsi di utilizzare le eventuali somme rive-
nienti da ulteriori residui o economie che dovessero
realizzarsi, per finanziare nuove proposte connesse
alla problematica dell’accoglienza e dell’integrazione
e multiculturalità;

• di incaricare il Settore Lavoro di tutti gli atti ese-
cutivi connessi alla presente delibera;

• di confermare l’incarico, già assegnato con deli-
bera di G.R. n. 4312/98, all’Assessorato Regionale ai
Lavori Pubblici di provvedere alla parte attuativa e
contabile del summenzionato programma, secondo le
disposizioni della l.r. 27/85;

• di disporre che a tutto quanto attiene l’attuazione
della parte relativa ai progetti di multiculturalità e in-

tegrazione provvederà il Settore Lavoro mediante
un’anticipazione pari al 75% e il saldo ad avvenuta
rendicontazione da parte degli Uffici Provinciali di
Rendiconto del Settore Ragioneria;

• Di subordinare l’erogazione del finanziamento dei
progetti relativi alle strutture alla sottoscrizione, da
parte del beneficiario:
1. del vincolo di destinazione d’uso degli immobili

per almeno dieci anni;
2. di conferire precedenza assoluta alle accoglienze

disposte da Regione, Prefetture, Questure e Comu-
ni;

3. di applicare uno sconto tariffario non inferiore al
10% rispetto al prezzo corrente, per le ospitalità
disposte dagli Enti avanti citati;

• di invitare l’Ufficio del BURP alla pubblicazione
integrale del presente provvedimento;

• di dichiarare ch il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della L. n. 127/97.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

                                      Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del                 24-1-2000                                  511



512                                 Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del               24-1-2000                                      



                                      Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del                 24-1-2000                                  513



514                                 Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del               24-1-2000                                      



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
27 dicembre 1999, n. 1838

Adozione Piano straordinario interventi urgenti ai
sensi dell’art. 1 bis della legge 3 agosto 1998, n. 267
e legge 13 luglio 1999, n. 226. Modifica ed integra-
zioni.

LA GIUNTA

Omissis

DELIBERA

• di approvare le modifiche e integrazioni alla tabella
‘‘B’’ della deliberazione di Giunta Regionale n.
1492 del 27-10-1999, allegata al presente provvedi-
mento e farne parte integrante;

• di sottoporre il presente provvedimento all’appro-
vazione del Consiglio Regionale;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

• di dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto al controllo ai sensi della legge n. 127/97.

Il Segretario Il Presidente
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 dicembre 1999, n, 1871

Progetto di educazione ambientale - Definizione dei
criteri per la produzione e distribuzione di un au-
diovisivo nel circuito scolastico regionale relativo
alla raccolta differenziata. Impegno di spesa sul
cap. B.R. 0611087/99.

L’Assessore all’Ambiente, Mattia Mincuzzi, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Settore Rifiuti, con-
fermata dal dirigente dello stesso, riferisce quanto se-
gue:

L’art. 7, L.R. 18 Luglio 1996, n.13 prevede che la
Giunta Regionale, con propria deliberazione, su pro-
posta di apposita Commissione tecnica, stabilisca ogni
anno i criteri per la destinazione e l’utilizzo di fondi
pervenuti alla Regione Puglia ai sensi del comma 27,
art. 3 L. 549/95.

Con deliberazione di G.R. n. 3839 dell’1 Ottobre
1998 sono stati definiti tali criteri per finanziare ini-
ziative relative ad attività di recupero e raccolta diffe-
renziata, proposte dai soggetti individuati al comma 2,
art. 7 L.R. 13/96.

Nella stessa deliberazione la G.R., su proposta della
Commissione Tecnica, nel prevedere l’impegno della
quota di L. 5.300.000.000 in favore dei comuni singo-
li o associati e delle Amministrazioni Provinciali, in-
dividuati quali unici soggetti beneficiari dei finanzia-
menti, si è riservata di destinare una quota di L.
600.000.000, a fronte del residuo di stanziamento
1997 sul cap. 0611087 del bilancio di previsione
1999, pari a L. 6.300.000.000, per la produzione e di-
stribuzione di un audiovisivo da divulgare nel circuito
scolastico regionale.

La Commissione tecnica, nella seduta del 11-09-
1998 ha indicato i criteri per la redazione di un pro-
getto relativo ad un ‘‘Intervento di educazione ambien-
tale rivolto al mondo della scuola, del sociale e della
produzione’’. Tale progetto, da realizzare con le risor-
se disponibili di cui al comma 1, art. 15 L.R. 5/97,
sarà sviluppato in più anni differenziando il target di
riferimento.

Per questo primo anno è prevista la produzione e di-
stribuzione di un audiovisivo a circa 3.500 scuole di-
slocate sull’intero territorio regionale.

La produzione del video dovrà essere realizzata se-
guendo i seguenti criteri:
1) L’ambiente è un valore da tutelare;
2) La necessità del recupero e riutilizzo dei rifiuti per

la tutela ambientale; 
3) Come operare il recupero e riutilizzo attraverso la

raccolta differenziata e finalizzata;
4) uggerimenti utili per facilitare, con i comporta-

menti domestici, lo svolgimento di attività di rac-
colta;

5) Esemplificazioni di tecnologie di riutilizzo e recu-
pero;

6) Diffusione di esperienze positive del circuito inte-
grato raccolta/recupero.

La Commissione ha, altresì, proposto che l’inter-
vento abbia le seguenti caratteristiche:
a) Non legato al contingente - durevole nel tempo;
b) Rivolto al mondo della scuola.

Pertanto si propone di approvare l’intervento di
educazione ambientale secondo i criteri soprarichia-
mati rinviando a successivo provvedimento, da adot-
tarsi da parte del Dirigente del Settore Contratti e Ap-
palti, l’indizione della gara di appalto per la scelta
dell’impresa esperta in comunicazione cui affidare la
realizzazione dell’audiovisivo, assicurando ogni utile
collaborazione con il predetto Settore Contratti e Ap-
palti per la predisposizione degli atti necessari alla
pubblica gara.

Rilevato che l’art. 15 L.R. 22 Gennaio 1997, n. 5
impone che il gettito derivante dall’applicazione del
tributo speciale ex art. 3, comma 27, L. 549/95 debba
essere destinato ad interventi per l’obiettivo della mi-
nore produzione dei rifiuti, ne consegue che i fondi in-
troitati debbano essere considerati a destinazione vin-
colata.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI: Impegnare la somma di L.
600.000.000 sul cap. 0611087 del Bilancio di Previ-
sione 1999 Residui di stanziamento 1997, necessari
per l’indizione dell’appalto le cui procedure saran-
no attivate dal competente Settore Contratti e Ap-
palti.

L’approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta Regionale, rientrando il mede-
simo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4 lett.
F) della L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• UDITA la relazione dell’Assessore all’Ambiente;
• VISTA la dichiarazione posta in calce al presente

provvedimento da parte del Funzionario istruttore e
dal Dirigente competenti per materia, che ne attesta
la conformità alla vigente normativa;

• AD UNANIMITÀ di voti espressi nei modi di leg-
ge.

DELIBERA

---- Di approvare e fare propria la relazione dell’As-
sessore all’Ambiente;

---- Di approvare i criteri per la redazione di progetto
relativo alla produzione e distribuzione di un au-
diovisivo da divulgare nel circuito scolastico se-
condo i seguenti criteri:

1) L’ambiente è un valore da tutelare;
2) La necessità del recupero e riutilizzo dei rifiuti per

la tutela ambientale;
3) Come operare il recupero e riutilizzo attraverso la

raccolta differenziata e finalizzata;
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4) Suggerimenti utili per facilitare, con i comporta-
menti domestici, lo svolgimento di attività di rac-
colta;

5) Esemplificazioni di tecnologie di riutilizzo e recu-
pero;

6) Diffusione di esperienze positive del circuito inte-
grato raccolta/recupero.

E con le seguenti caratteristiche:
a) non legato al contingente - durevole nel tempo;
b) rivolto al mondo della scuola.

-- Di dare mandato al Settore Contratti e Appalti di
attivare le procedure, relative alla indizione del bando
di gara;
Di dare mandato al Settore Ragioneria di eseguire gli
ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED
INTEGRAZIONI: Impegnare la somma di L.
600.000.000 sul cap. 0611087 del Bilancio di Previ-
sione 1999 Residui di stanziamento 1997, necessari
per l’indizione dell’appalto le cui procedure saran-
no attivate dal competente Settore Contratti e Ap-
palti;
---- Di dare mandato all’Ufficio B.U.R.P. della Regio-

ne Puglia di pubblicare per intero il presente prov-
vedimento;

---- Di dichiarare il presente provvedimento non sog-
getto a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32,
della L. 15-5-1997, n. 127.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 dicembre 1999, n. 1872

Progetto relativo ad uno studio di fattibilità per
l’attivazione della Raccolta differenziata basata
sulla premialità - Fondi di cui alla Legge n. 549/95
- L.R. 13/96, art. 7. Impegno di spesa dell’importo
di L. 400.000.000 sul cap. 0611087 - Residui di
stanziamento 1997.

L’Assessore all’Ambiente, Mattia Mincuzzi, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Settore Rifiuti, con-
fermata dal dirigente dello stesso, riferisce quanto se-
gue:

L’art. 7, comma 1 L.R. 13/96 prevede che la Giunta
Regionale con propria deliberazione, su proposta di
apposita commissione tecnica, stabilisca ogni anno i
criteri per la destinazione e l’utilizzo dei fondi perve-
nuti alla Regione Puglia ai sensi del comma 27, art. 3
L. 549/95.

Con deliberazione 3839 dell’1 Ottobre 1998 sono
stati definiti tali criteri per finanziare iniziative relati-
ve ad attività di recupero e raccolta differenziata, pro-
poste dai soggetti individuati al comma 2, art. 7 L.R.
13/96.

Nella stessa deliberazione la Giunta Regionale, su
proposta della Commissione tecnica, nel prevedere
l’impegno della quota di L. 5.300.000.000 in favore
dei comuni singoli o associati o delle Amministrazioni

provinciali, individuati quali unici soggetti beneficiari
dei finanziamenti, si è riservata di destinare una quota
di L. 400.000.000, a fronte del residuo di stanziamen-
to 1997 sul cap. 0611087 del Bilancio di previsione
1999, pari a L. 6.300.000.000, per la redazione di un
progetto di raccolta Differenziata basato sulla premia-
lità da realizzare su tutto il territorio regionale.

Al fine di verificare la possibilità di attivazione ed
organizzazione della Raccolta Differenziata basata
sulla premialità e di individuare il target di riferimento
per la redazione di tale progetto, la Commissione tec-
nica ha ritenuto propedeutico uno studio di fattibilità.
Tale studio, da affidare ad una impresa esperta nel
ramo, mediante l’indizione della relativa gara di ap-
palto, sarà realizzato con una quota parte dello stan-
ziamento di L. 400.000.000 e che si indica in L.
20.000.000.

Sulla base dello studio di fattibilità la Giunta Re-
gionale, su proposta della Commissione, assumerà le
definitive proprie determinazioni per la redazione del
progetto di Raccolta Differenziata Premiale. Con
provvedimento, da adottarsi da parte del Dirigente del
Settore Contratti e Appalti, sarà indetta la gara di ap-
palto per la scelta dell’impresa esperta nel ramo, cui
affidare la realizzazione dello studio. L’Ufficio Smal-
timento Rifiuti assicura ogni utile collaborazione con
il predetto Settore per la predisposizione degli atti ne-
cessari per la pubblica gara.

Rilevato che l’art. 15 L.R. 22 gennaio 1997, n. 5
impone che il gettito derivante dall’applicazione del
tributo speciale ex art. 3 comma 27 L. 549/95 debba
essere destinato ad interventi per l’obiettivo della mi-
nore produzione dei rifiuti, ne consegue che i fondi in-
troitati debbano essere considerati a destinazione vin-
colata.

Si propone, quindi, di provvedere alla regolarizza-
zione contabile della procedura attraverso l’esecuzio-
ne dei seguenti ADEMPIMENTI CONTABILI DI
CUI ALLA L.R. N. 17/77 E SUCCESSIVE MODI-
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI: Impegnare la
somma di L. 400.000.000 sul cap. 0611087 del Bi-
lancio di Previsione 1999, Residui di Stanziamento
1997, necessari per l’indizione della gara di appalto
le cui procedure saranno attivate dal competente
Settore Contratti e Appalti per l’avvio dello studio
di fattibilità e per la redazione del relativo progetto
di Raccolta Differenziata Premiale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi della L.R. 4-2-1997 n. 7,
art. 4 comma 4, lettera f).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

• UDITA la relazione dell’Assessore all’Ambiente;
• VISTA la dichiarazione posta in calce al presente

provvedimento da parte del Funzionario Istruttore e
dal Dirigente competenti per materia, che ne atte-
stano la conformità alla vigente normativa;
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• AD UNANIMITÀ di voti espressi nei modi di leg-
ge.

DELIBERA

---- di approvare e fare propria la relazione dell’As-
sessore all’Ambiente;

---- di dare mandato al Settore Contratti e Appalti di
attivare le procedure relative alla indizione del
bando di gara per la scelta di una impresa esperta
che attui lo studio di fattibilità riferito a campagne
di Raccolta Differenziata basate sulla premialità;

---- di approvare e dare mandato al Settore Ragioneria
di eseguire gli ADEMPIMENTI CONTABILI
DI CUI ALLA L.R. N. 17/77 E SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI: Im-
pegnare la somma di L. 400.000.000 sul cap.
0611087 del Bilancio di Previsione 1999, Resi-
dui di Stanziamento 1997, necessari per l’indi-
zione della gara di appalto le cui procedure sa-
ranno attivate dal competente Settore Contratti
e Appalti per l’avvio dello studio di fattibilità e
per la redazione del relativo progetto di Raccol-
ta Differenziata Premiale.

---- Di dare mandato all’Ufficio B.U.R.P. della Regio-
ne Puglia di pubblicare per intero il presente prov-
vedimento in applicazione dell’art. 7 L.R. n.
13/96;

---- Di rinviare a successivo provvedimento l’appro-
vazione del bando e del relativo capitolato per
l’affidamento dello studio di fattibilità a ditta spe-
cializzata;

---- di dichiarare il presente provvedimento non sog-
getto a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32,
della L. 15-5-1997, n. 127.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 dicembre 1999, n. 1878

Approvazione della bozza di accordo regionale per
l’applicazione dell’Accordo Collettivo Nazionale
per l’Assistenza Farmaceutica, reso esecutivo con
D.P.R. 8 luglio 1998, n. 371.

LA GIUNTA

Omissis

DELIBERA

• di approvare prioritariamente una parte della Bozza
dell’accordo Collettivo Regionale per la disciplina
dei rapporti con le farmacie pubbliche e private di
cui all’allegato ‘‘A’’ al presente provvedimento, di
cui fa parte integrante e sostanziale, che si compo-
ne complessivamente di pagine n. 4;

• di riservarsi di provvedere con successivo provve-
dimento alla approvazione dell’intero Accordo Col-

lettivo Regionale con le Farmacie Pubbliche e pri-
vate;

• di autorizzare l’Assessore alla Sanità a sottoscrive-
re l’Accordo di cui sopra in nome e per conto
dell’Amministrazione Regionale, relativamente
all’allegato ‘‘A’’;

• di dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17, co. 32 del-
la L. 5-12-1997 n. 127;

• di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della R.P ai sensi dell’art. 6
lett. H) della L.R. 12-4-1994 n. 13.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

ACCORDO REGIONALE PER L’APPLICAZIO-
NE DELL’ACCORDO COLLETTIVO NAZIONA-
LE PER L’ASSISTENZA FARMACEUTICA,
RESO ESECUTIVO CON DPR N. 371/1998

Il giorno . . . . . . . . presso la Regione Puglia, Asses-
sorato alla Sanità,

TRA

• La Delegazione Regionale presieduta dall’Assesso-
re alla Sanità della Puglia dott. Michele Saccoman-
no

E

• la Federfarma Puglia in rappresentanza delle farma-
cie private convenzionate aperte sul territorio regio-
nale

• la AssoFarm in rappresentanza delle farmacie pub-
bliche convenzionate aperte sul territorio regionale

PREMESSO

-- che nel rispetto dell’art. 8, 2o comma, lett. a) del
D.lgs. n. 502/1992 e successive modificazioni le far-
macie pubbliche e private aperte sul territorio sono
chiamate alla dispensazione in via esclusiva dei far-
maci e alla erogazione in via prioritaria delle presta-
zioni di assistenza integrativa;

-- che l’articolo 8, 2o comma, lettera c) del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive mo-
dificazioni demanda ad Accordi di livello regionale la
disciplina dei rapporti economici tra le farmacie pub-
bliche e private e il Servizio sanitario nazionale non-
ché il compito di individuare modalità normative ed
economiche della prestazione farmaceutica territoria-
le, dirette al miglioramento dell’assistenza;

-- che gli articoli 2 e 17 dell’Accordo collettivo na-
zionale per la disciplina dei rapporti con le farmacie
pubbliche e private, reso esecutivo dal DPR n.
371/1998, prevedono il coinvolgimento delle farmacie
pubbliche e private nell’attuazione di importanti servi-
zi e progetti di collaborazione con le regioni in con-
formità a quanto concordato in appositi accordi regio-
nali;
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al fine di dare attuazione a quanto sopra

CONCORDANO

1. Gli aspetti attuativi, da definire a livello regionale,
dell’Accordo collettivo nazionale per l’assistenza
farmaceutica - DPR n. 371/1998, sono disciplinati
dal Protocollo d’intesa di cui all’Allegato A del
presente modello di Accordo regionale;

2. I rapporti tra la delegazione regionale e le farma-
cie pubbliche e private per la realizzazione dei ser-
vizi e dei progetti previsti rispettivamente dagli ar-
ticoli 2 e 17 dell’Accordo collettivo nazionale per
l’assistenza farmaceutica - DPR n. 371/1998 sa-
ranno disciplinati successivamente secondo il pro-
tocollo d’intesa di cui al testo condiviso nelle riu-
nioni del 18 maggio e 1o giugno 1999.

3. L’Allegato A è parte integrante del presente Accor-
do.

Bari 

Delegazione Regione Puglia nelle persone di
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
Rappresentanza sindacale della categoria dei Titolari
di Farmacia Privata
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
Rappresentanza sindacale delle Farmacie pubbliche
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

ALLEGATO A

PROTOCOLLO D’INTESA PER GLI ASPETTI
ATTUATIVI DI COMPETENZA REGIONALE
DELL’ACCORDO COLLETTIVO NAZIONALE
PER L’ASSISTENZA FARMACEUTICA

RAPPORTI ECONOMICI CON LE FARMACIE
(ART. 8, COMMI 1, 3, 4, 5, 6)

1. MODALITÀ E TEMPI DI CONSEGNA DELLE
RICETTE.

1. Le farmacie pubbliche e private consegnano le ri-
cette e la distinta contabile riepilogativa concorda-
ta a livello regionale, entro il giorno 5 (cinque) di
ogni mese. Qualora tale termine scada in giorno
festivo o di sabato, viene prorogato di diritto al
giorno seguente non festivo, secondo quanto di-
sposto dall’art. 1187, 1o comma, del codice civile
in materia di obbligazioni.

2. La consegna delle ricette e della distinta contabile
oltre il termine di cui al punto 1 comporta per il
farmacista che abbia consegnato in ritardo che il
pagamento del corrispettivo del mese di compe-
tenza avvenga contestualmente all’atto del paga-
mento del corrispettivo del mese successivo.

3. Le ricette che pervengano con ritardo superiore a
due mesi dalla data di spedizione non sono am-
messe al pagamento.

4. Le farmacie pubbliche e private devono consegna-
re nel termine di cui al punto 1 le ricette tariffate,
numerate progressivamente e raggruppate in maz-
zette da cento, tenendo separate le ricette intestate
ad assistiti provenienti da altre regioni e quelle
contenenti prodotti in assistenza integrativa.

2. LIQUIDAZIONE DELLE RICETTE.

Fermo restando quanto previsto dall’art. 8, commi
4, 5 e 6, dell’Accordo Collettivo Nazionale, le Parti
concordano sui seguenti punti:
a) erogazione dell’acconto con le modalità previste

dal DPR 21-2-1989 n. 94 fino a tutto il 1999;
b) contestualità del conguaglio relativo all’acconto

erogato nell’anno precedente con la corresponsio-
ne dell’acconto dell’anno in corso, secondo quanto
previsto dal DPR 371/98, a partire dalla distinta
contabile del mese di dicembre 1999 presentata
entro il 5 gennaio 2000 con liquidazione dell’ac-
conto entro il 31 gennaio 2000. La stessa proce-
dura si applicherà negli anni successivi.

c) individuazione dell’ultimo giorno del mese (art. 8
5o comma) quale termine entro e non oltre il quale
deve essere effettuato l’effettivo accredito banca-
rio con riconoscimento di valuta bancaria fissa
alla data concordata per il pagamento;

d) ai sensi dell’art. 3, comma 2 lett. B del D.L.vo
502/92 e successive modificazioni, superato il ter-
mine fissato per pagamento del dovuto alle farma-
cie, non potranno essere riconosciuti interessi su-
periori a quelli legali; l’acconto di cui al punto a)
costituisce anticipazione del corrispettivo dovuto
alle farmacie come sorte capitale;

e) facoltà delle farmacie pubbliche e private di dele-
gare istituti finanziari, di credito o associazioni di
categoria ad incassare le competenze loro dovute;

f) i casi particolari non disciplinati dal presente ac-
cordo saranno oggetto di valutazione da parte del-
la Commissione Regionale.

3. COMMISSIONE FARMACEUTICA REGIO-
NALE: COMPITI DI OSSERVATORIO SULL’AN-
DAMENTO DELLA SPESA FARMACEUTICA.

1. La Commissione farmaceutica regionale, in con-
formità all’art. 11, 1o comma, del DPR n.
371/1998, ha le funzioni di:

a) risolvere le difformità interpretative che possono
insorgere in ordine all’applicazione del presente
accordo;

b) formulare proposte per quanto concerne gli indi-
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rizzi ed il coordinamento dell’assistenza farma-
ceutica regionale;

c) individuare i temi per l’aggiornamento professio-
nale della categoria;

d) dirimere eventuali controversie tra le parti di cui
all’art. 2 dell’A.N.T. per quanto attiene alle presta-
zioni di assistenza integrativa.

2. Nell’ambito delle proprie competenze di cui

all’art. 11, 1o comma, lettera b), dell’Accordo na-
zionale, la Commissione farmaceutica regionale
ha il compito di valutare l’andamento della spesa
farmaceutica e di formulare proposte idonee a con-
sentire il riequilibrio tra fabbisogno di spesa far-
maceutica convenzionata e relativo finanziamento
regionale, tenendo conto della necessità di garanti-
re i livelli di assistenza decisi a livello nazionale.
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